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» Vincenzo Bisbiglia

Pasquale Striano già a maggio
2019 effettuava presunti ac-
cessi abusivi alle banche dati

in uso alla Guardia di Finanza, per
ottenere informazioni anche nei
confronti di alcuni imputati del
processo Becciu. Parliamo dell’in -
dagine vaticana sull’utilizzo dei
fondi della Segreteria di Stato della
Santa Sede, che vedeva tra gli im-
putati proprio l’ex sostituto per gli
affari generali, il cardinale Angelo
Becciu. Alcuni di questi accessi –si
evince incrociando le date rilevate
dalla Procura di Roma con le tappe
della vicenda – sono stati effettuati
prima che l’inchiesta vaticana ve-
nisse alla luce. È quindi prima che i
pm d’Oltretevere delegassero le at-
tività investigative alla polizia giu-
diziaria italiana.

Sono le novità contenute nel
nuovo avviso di conclusione inda-
gini, notificato il 1° aprile a tre dei

» Davide Milosa
MILANO

Dentro le stanze più
riservate di Palaz-
zo Chigi e della
Pres idenza  de l

Consiglio. Fin qua è arri-
vata la centrale di dos-

sieraggi illegali e di ac-
cessi abusivi ai dati

del Viminale, che si
nascondeva dietro
la società milanese

Equalize di via Pat-
tari. Fino a collo-

quiare, sponsorizzando
le doti del gruppo di
spioni, con il capo di
Gabinetto dell’ex pre-
mier Mario Draghi.
Siamo nel luglio del
2022 e a settembre al
governo andrà Giorgia

Meloni. La prospettiva di quei
rapporti fino al soglio della
Presidenza del Consiglio è di
mettere le mani su futuri dos-
sier commissionati da Eni, vi-
sto che il capo di Gabinetto

dopo l’incarico di governo an-
drà a occupare una poltrona
da manager nella società del
Cane a sei zampe. Così viene
spiegato in una nota dei cara-
binieri di Roma, agli atti
dell ’inchiesta su Equalize, dal
titolo “I rapporti con il cliente
Eni spa” e che esordisce così:
“Enrico Pazzali e Carmine
Gallo (soci di Equalize, n dr)
intrattenevano rapporti con-
fidenziali con esponenti delle
istituzioni e dirigenti delle
principali aziende energeti-
che nazionali”. E del resto “Eni
era tra i principali commit-
tenti e utilizzatori dei ‘ser vizi’
forniti dalla società di via Pat-

t
CASO SPIONI STANZA DEI BOTTONI Nelle carte dell’indagine rapporti col capo

di gabinetto dell’ex premier e manager della società energetica

tari”. Tanto che, tra il 2022 e il
2023, Equalize incasserà un-
dici fatture per quasi 400mila
euro. È in queste pagine che si
scopre come il rapporto non
fosse solo con l’indagato capo
dell ’ufficio affari legali di Eni
Stefano Speroni, ma anche
con altri dirigenti che non ri-
sultano allo stato coinvolti. Lo
stesso Gallo, commentando il
dossier sull’imprenditore ca-
labrese Francesco Mazzagat-
ti, che è valso a Speroni ben tre
capi d’imputazione in parte
condivisi con Gallo e con l’uo -
mo della ’ndrangheta Nunzia-
tino Romeo, spiega che lui è
“un fiduciario di Eni”, tanto da

essere andato a tro-
vare Speroni nella
sede romana di pa-
lazzo Mattei.  Lo
stesso Enrico Paz-
zali –si scopre da al-
cune copie forensi –
correggeva i dossier
destinati alla socie-
tà petrolifera e me-
diati dallo studio le-
gale Dentons. E co-
sì, si legge nella nota

dei carabinieri, “il 27 luglio
2022, Pazzali, nel parlare con
il socio Gallo, gli riferisce di a-
ver incontrato Antonio Funi-
ciello (non indagato, ndr) ca-
po di Gabinetto dell’allora pri-

mo ministro Draghi, asserita-
mente suo storico amico, ag-
giungendo di aver appreso
che al termine del mandato,
sarebbe ritornato a lavorare in
Eni andando a occuparsi di
E - R e p u t at i o n”. L’ex presiden-
te della Fondazione Fiera è
entusiasta: “Oggi ho incon-
trato il capo di Gabinetto di
Draghi, è un mio amico stori-
co, lo conosco da otto anni, si
chiama Antonio Funiciello.
Ora che finisce questa espe-
rienza ritorna in azienda, do-
ve va? In Eni (...) e gli ho par-
lato della nostra iniziativa”.
Gallo: “Ottimo, grande. Gli
hai detto che noi siamo già

fornitori di Eni?”. Funiciello
non è indagato e sentito ieri
dal Fa tt o precisa: “Co no sc o
Pazzali da tempo, l’ho incon-
trato quando ero con Draghi,
ma non abbiamo parlato né di
Equalize né di Eni. Oggi in E-
ni mi occupo del brand”.

Gallo come “fiduciario di
E ni ” è in rapporti anche con
Elena Del Maso (non indaga-
ta) a capo del Team Vendor E-
valuation di Eni. Sempre a lu-
glio 2022 la manager chiama
Gallo: “Sono il responsabile
dell ’ufficio del team valuta-
zione e fornitore. Vorremmo
richiederle ulteriori report su

altre otto socie-
tà, vorrei man-
dare questa lista
c o n l e  n o s t r e
priorità e avrei
bisogno di sape-
re se mi può dare
una tempistica”.
Nello stesso an-
no, Gallo, inter-
cettato, spiega
che sta facendo
delle verifiche
anche per Co-
stantino Chessa

(non indagato) membro del
Cda della società ambientale
di Eni e cioè Eni Rewind. L’in -
terlocutore chiede a Gallo se
stia lavorando sempre con E-
ni. L’ex poliziotto spiega: “Sto
lavorando sempre con loro,
con Chessa direttamente,
stiamo facendo le verifiche sui
fornitori siciliani, loro si tro-
vano bene, pure io”. A oggi Eni
non è indagata dalla Procura
di Milano. Gli inquirenti in re-
lazione alla posizione del capo
affari legali, Stefano Speroni,
stanno però valutando se i-
scriverla o meno per la legge
231 sulla responsabilità am-
ministrativa degli enti.

Politic a&petrolio
L’allora premier
Mario Draghi
e l’ad di Eni,
Mario Descalzi,
confermato da
Meloni L A P R E SS E

IL COLOSSO
“ERA TRA
I PRINCIPALI
COMMITTENTI
DEI ‘S E RV I Z I ’”

“ACCESSI ABUSIVI” LE RICERCHE DEL FINANZIERE SULLO SCANDALO VATICANO PRIMA CHE LO IOR DENUNCIASS E

Striano, “spia ti” pure i coimputati di Becciu
t

L’I N C H I ESTA

ti, tra cui tutta una serie di conver-
sazioni tra la giornalista Francesca
Immacolata Chaouqui e Marogna,
vicenda che recentemente ha por-
tato anche all’apertura di un’i n-
chiesta in Procura a Roma.

La questione vaticana non è l’u-
nica novità dell’indagine sui dos-
sieraggi affidata alla pm Giulia
Guccione. In questi mesi, ci sono
stati nuovi interrogatori, da cui so-
no arrivate ulteriori informazioni
che, si legge nel provvedimento,
hanno permesso di rinforzare “la
base probatoria a fondamento del-
le contestazioni” per Striano, Lau-
dati e l’investigatore privato roma-
no Gabriele Spedicato.

salgono addirittura a maggio
2019, mentre è noto che lo Ior ave-
va informato il Revisore generale
(una sorta di Corte dei Conti vati-
cana) solo il 2 luglio successivo, con
la denuncia che scatterà soltanto a
ottobre 2019. Sul punto, l’av v o c at o
Cataldo Intrieri, che insieme a
Massimo Bassi difende Tirabassi,
afferma: “Le nuove risultanze con-
fermano ulteriormente la gravità
di uno scenario che abbiamo già
denunciato ai giudici vaticani e che
è stato in parte ammesso dall’uffi -
cio del Promotore. L’indagine va-
ticana è nata in modo opaco, se non
illegittimo. È la conferma della ra-
dicale nullità del processo”.

GIÀ A MARZO scorso la Corte d’Ap -
pello vaticana ha deciso che il pro-
cesso dovrà essere oggetto di revi-
sione. Becciu è stato condannato in
primo grado nel 2023 a 5 anni e 6
mesi. Per i giudici però non furono
depositati tutti gli atti non omissa-

23 indagati nell’inchiesta sui pre-
sunti dossieraggi. Nel fascicolo
oltre all’ufficiale della Finanza so-
no coinvolti, tra gli altri, l’ex ma-
gistrato della Direzione nazionale
Antimafia, Antonio Laudati (oggi
in pensione) e tre giornalisti del
quotidiano Domani. Per tutti l’a c-
cusa è di accesso abusivo a sistema
i n f o r m at i c o .

La Procura aggiunge così un ca-
po d’imputazione, il numero 57.
Qui sono elencati gli accessi inediti
effettuati tra il maggio 2019 e il
marzo 2020. Alcuni di questi ri-
guardano monsignor Mauro Car-
lino – che si occupò della vendita
del “Palazzo di Londra” a Sloan
Square –, il dirigente della Segre-
teria vaticana, Fabrizio Tirabassi,
l’impiegata Caterina Sansone, il
broker Raffaele Mincione, alcune
società legate a un altro broker,
Gianluigi Torzi, e l’ex consulente di
Becciu, Cecilia Marogna. I primi
accessi riguardanti Mincione ri-C ardinale Angelo Becciu

Equalize, i contatti con Eni
e dentro il governo Draghi

S C A R I C AT I
230 MILA
DOCUMENTI

O LT R E 200 mila file
scaricati tra il 2019
e il 2022, riguardanti
almeno 1500 persone.
E oltre 1000 presunti
accessi abusivi
rilevati. Sono solo
alcuni dei numeri
relativi all’a tt i v i t à
del finanziere
Pasquale Striano
rilevata in questi anni
dalle procure di
Perugia e Roma

I DOSSIERAGGI
DELLA “BA N DA”
DI VIA PATTARI
L’INCHIESTA Eq u a l i z e
riguarda una rete
di spionaggio illecito,
dossieraggio e accessi
abusivi alle banche
dati dello Stato a carico
della società controllata
al 95% da Enrico Pazzali
(ex presidente di
Fondazione Fiera Milano),
indicato come ideatore
e promotore della rete,
Equalize sarebbe stata
di fatto un'associazione
per la raccolta illecita
di informazioni riservate.
Figura chiave era Carmine
Gallo, ex poliziotto
che gestiva i contatti

TRIBUNALE DI FIRENZE
   Richiesta di dichiarazione di morte presunta 
di Giangrasso Antonino – N. R.V.G. 1449/2026

Il Tribunale di Firenze con decreto del 4 marzo 2026 ha 
ordinato le pubblicazioni per la richiesta di morte presun-
ta di Giangrasso Antonino nato a Bagno a Ripoli (FI) il 3 
agosto 1961, con ultima residenza in Signa (FI) alla via 
Dei Berti n. 63, scomparso da Signa (FI) in data 8 luglio 
2013, con l’invito previsto dall’art. 473 bis 62 c.p.c. e 58 c.c.

Avv. Maria Immacolata Fazio


